
Il VIETNAM 

Il Vietnam, confinante a nord con la Cina, a ovest con 
Cambogia e Laos, il paese si affaccia a est e a sud sul 
Mar Cinese Meridionale. Nel territorio sono riconoscibili 
tre regioni: il Tonchino a nord, con i monti dello Yunnan 
cinese e il bacino del Fiume Rosso; al centro l'Annam, 
stretta fascia costiera pianeggiante addossata alla 
Cordigliera Annamita; a sud la pianura della Cocincina, 

occupata dal delta del Mekong. Il clima è monsonico.  
 
 

Già colonia francese dal 1859, il Viet Nam è stato 
occupato durante la seconda guerra mondiale dai 
giapponesi. Dopo la guerra si è sviluppato un 
movimento anticoloniale (Fronte di liberazione 
Vietminh, guidato da Ho Chì Minh) che, dopo aver 
proclamato nel novembre 1945 la Repubblica 
Democratica del Viet Nam, è riuscito a sconfiggere 
le truppe francesi (1954) e a conquistare 
l'indipendenza.  

Il paese è stato diviso in base agli accordi di pace 
di Ginevra (20 luglio 1954) in due parti lungo la 
linea del 17° parallelo: a nord la Repubblica 
Democratica del Viet Nam con capitale Hanoi, a 
sud la Repubblica del Viet Nam del Sud con 
capitale Saigon.  

All'inizio degli anni Sessanta è scoppiata la 
guerriglia tra i comunisti sudvietnamiti (Vietcong) 
appoggiati da nordvietnamiti, Cina e URSS, e le 

forze governative di Saigon sostenute dagli USA. Dopo una lunga e sanguinosa guerra e il 
ritiro statunitense, nel 1975 i Vietcong e l'esercito nordvietnamita hanno occupato Saigon 
(ribattezzata Città Ho Chi Minh) e il 2 luglio 1976 il paese è stato riunificato nella 
Repubblica Socialista del Viet Nam. 

                

Il prodotto principale dell'agricoltura 
vietnamita è il riso, coltivato nei delta 
del Mekong e del Fiume Rosso 
nonchè nelle zone collinari, che 
costituisce la base dell'alimentazione. 
Sempre più diffuso è il caffè (secondo 
produttore mondiale dopo il Brasile). 
Nel nord si coltivano inoltre mais, 
legumi, canna da zucchero, patate 
dolci; nell'Annam sono diffuse le 



coltivazioni di tè, caucciù e frutta (ananas e agrumi). Le foreste offrono legnami pregiati da 
ebanisteria ma soprattutto bambù. Se l'allevamento è un'attività secondaria, grande rilievo 
ha la pesca: il paese è uno dei maggiori esportatori mondiali di crostacei 

(gamberetti).            

 

Le principali risorse minerarie sono il carbone e il 
petrolio; si estraggono inoltre oro e fosfati. 

Accanto alle industrie tradizionali della seta e delle 
porcellane hanno assunto crescente importanza il 
comprato siderurgico, metallurgico, meccanico ed 
elettronico, cantieristico, chimico, tessile e calzaturiero, 
agroalimentare, dei materiali da costruzione e della 
gomma. 

I principale partner commerciali sono il Giappone, 
Singapore, la Corea del Sud e la Cina. 

                 

Un po' di numeri: 

p: ca. 80.000.000  di cui popolazione urbana 19,7% crescita annua 1,5% mortalità 
infantile 3% gruppi etnici:  vietnamiti 87,1% tay 1,7% Hoa 1,5% thai 1,5% khmer 1,4% 
khome 1,3% muong 1,3% nung 1,1% meo 0,8% altri 2,3% moneta Dong vietnamita 
lingua vietnamita religione buddisti 66,7% cattolici 7,7% 
religioni sincretiche 5,6% altri 20% indice di sviluppo umano 
0,688 (109° posto) spese militari 2,8% del PNL 1997 
disoccupazione 6% popolazione attiva: 40.880.000 di cui 
48,3% donne (2002) inflazione  4,1% (2002)  principali 
esportazioni: petrolio greggio, calzature, abbigliamento, 
crostacei e molluschi, caffè, riso, carbone, noci di acagiù, 
caucciù  autoveicoli 2000: 228.600 di cui 145.000 
autovetture  telefoni 37,6 ogni 1000 abitanti (2001) cellulari 
15,4 ogni 1000 ab.(2001) televisori 185 ogni 1000 ab. (2000) 
computer 11,7 ogni 1000 ab.  giornali quotidiani 4 ogni 
1000 ab. (2000) spesa per l'istruzione 3% del PNL 1997  
analfabeti 6%  spesa per la sanità 5,2% del PNL 2000  
medici 0,5 ogni 100 ab. (1990-1999)  posti letto osp. 1,7 
ogni 1000 ab.   accesso all'acqua potabile 56% (2000)  indice di povertà umana  27,1 
% (43° posto) 

 

 

 



ARTIGIANATO VIETNAMITA 

I due più importanti gruppi formatisi con il 
sostegno di ONG che lavorano ed esportano 
per il commercio equo e solidale sono Mai 
Handicraft e Craftlink 

Il gruppo  Mai Handicrafts nacque nel 1990 
dall’iniziativa di un gruppo di assistenti sociali 
i quali, in collaborazione con Organizzazioni 
Non Governative, iniziarono un programma di 
sostegno rivolto ai ragazzi di strada e ad 
altre categorie particolarmente deboli. Il 
programma era un’offerta di attività educative, di assistenza famigliare e di generazione 
del reddito attraverso la formazione artigianale. Con il passare del tempo Mai Handicrafts 
ha concentrato il suo impegno nel settore dell'artigianato, grazie ai ragazzi ora cresciuti 
in artigiani adulti e capaci, e alle relazioni intrecciate con le etnie del Vietnam meridionale. 
Mai Handicrafts aiuta i produttori con formazione, informazione e accesso al mercato, e 
lavora fianco a fianco a operatori del sociale e dello sviluppo comunitario. Mai Handicrafts 
è quindi la chiave di volta di un programma coerente, concepito per offrire un sostegno 
completo a coloro che appartengono a categorie svantaggiate come individui in 
situazioni famigliari difficili e minoranze etniche. Ora il gruppo conta circa 500 artigiani. 

 Mai Handicraft rispetta i criteri del commercio equo e solidale ed è riuscita, partendo dalle 
attività di assistenza, a sviluppare una struttura per la produzione e la 
commercializzazione di artigianato. 

Il commercio equo e solidale  importa da Mai Handicrafts oggetti in ceramica, bambù, 
bigiotteria e tessili. Gli artigiani che realizzano questi prodotti hanno a loro volta imparato 
grazie ai percorsi di capacitazione offerti da Mai Handicraft, oppure sono membri delle 
etnie del Sud che radizionalmente sono esperte in particolari settori, come quello tessile 
praticato dalle tribù Cham e Ma. 

Mai Handicrafts ha modificato il cuore della sua attività per dedicarsi prevalentemente al 
sostegno produttivo e commerciale degli artigiani. Le sue origini sociali sono però ancora 
vicine nel tempo e fortemente presenti nella composizione dei gruppi di base ai quali Mai 
Handicrafts si rivolge. Le donne sono presenti in numero significativo in molte delle 
organizzazioni di base, e in particolare vi sono ragazze madri e donne abbandonate. In 
alcuni gruppi di produttori trovano lavoro persone disabili e in generale i gruppi di Mai 
Handicrafts abitano le zone rurali o gli slum urbani, mentre altri appartengono a minoranze 
etniche. 

Craft Link è stata formata nel 1996 e si 
occupa di sostenere i gruppi di artigiani 
svantaggiati in Vietnam. Craft Link si 
impegna a rivitalizzare la cultura e le 
tradizioni dei differenti gruppi etnici presenti 
nel paese. Per fare questo supporta la 
produzione artigianale, nello sviluppo 
prodotti e nel marketing, al fine di 
aumentare le entrate e di migliorare lo 



standard di vita dei produttori. Una parte importante dell’azione di Craft Link è rivolta al 
rafforzamento del ruolo della donna nelle aree del progetto.  
Craft Link lavora con 50 gruppi di produttori presenti in tutto il Vietnam coinvolgendo nelle 
sue attività oltre 5.000 produttori.  

 

 

 Anche la nostra bottega commercializza i prodotti di questi due gruppi ed in particolare 
sciarpe in seta, lino, cotone, canapa ed articoli da cucina. 

 
 
 


